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gheria insorta anteriormente, non son io
che spronerò a un tentativo dal quale do­
vesse escire onore ai pochi prodi che ten­
terebbero, ma disonore pubbli co al Paese che
rimarrebbe inerte . ... . » 1863, . . ., 13.

Lo f. a., p. se. 4 ; 12 X lO.
E.: Carlo Va nbianchi, Milan o.

2651. MAZZINI Giuseppe. Ai Dir ettori del.
l' Unità Italiana. Difendendo si dall' accu sa
lanciatagli da F . Crispi « di saper l'arte di
re stare repubblicano offrendo i suoi servigi
ai principi , nel giornale Il Diritto (del 6
giugno 1865 1): espone il suo contegno e
le sue trattative con V. Em anuel e del 1863.
(Cfr. la Politica segreta italiana dal 18G3
aZ 70. Torino, Roux e Favale, 1880). La
lettera fu pubblicata nel giornale L'Unità
Italiana del .... 1865 1 S. J. , s. d. f18651,
giugno, 12.

L. a., p. se. i , in ca rte ; 21,1 X 13,5 ; 10,6 X 13,5.

2652. - A Daniel Sterne. Parla dei sonetti
di lei sullo scetticismo. Accenna al seq ue­
stro di giornali italiani per arti coli repub­
blicani , e si lagna di non poter viaggiare,
com e fanno i suo i ami ci nella bella stagione,
perchè gli sono interdetti tutti i passi, com­
presa la Svizzera. S. 1. [Inghilterra, 1865J,
luglio , 14.

I.. a., p. se. 6; 13,5 X 10,6.
E. : Co mm issione Romana.

2653. - A [Gioacchino] Bonnet. Gli chiede
se crede che si debba rassegnarsi alla ve r­
gogna, o adoperarsi tutti concordi a «can­
cellare la macchia posta dalla monarchia
sul nostro presente », S.I., 1866, dicembre, 2.

L. a., p. Be. 2; 13 X 10,2.
E. : Acquirino Pinza, Co mac ch io.

2654. - Agli amici [i sup erst iti di Angelo
Scarsellini ]. Parla delle virtù del martire e
dice che «era repub blicano e sapeva che
repubblica significa , per chi intende a do­
vere quella santa parola , vir tù e spirito di
sagrificio ». Londra, 1867, febbraio, 3.

L. a., p. se. 4; 13,4 X 10,5.
E. : Mun, di Pad ova.

2655. MAZZINI Giuseppe. A Semenza. Tutti
vogliamo Roma Capitale. L' un ica via per
ot tenerla è da parte dei Romani. « Insur­
rez ioni quan do possono , poi .un governo
pr ovvisor io , un' assemblea, una ra ppresen­
tanza colletti va per trattare sulle condizioni
dell' un ione ; non vi è alt ro pr ogr amma pos­
sibile ». S. 1. , s. d. [1867 ?J, febbraio, 8.

I.. a ., p. se. 2; 10,5 X ns,
E.: Ronchelti Vedo Macc hi, Roma.

2656. - Agli Italiani, per chè occupino Roma
« o adesso o pii! ma i ». Critica aspramente
la condotta del Governo in quei giorni e
quella della Monarchia verso Gari baldi, ver so
i Volontari e ver so i Fra nces i, rinnegando
Rom a, l'Italia, l' onore della bandiera . S. 1.
[1867 J, novembre, 8.

Aut., p, se. 1 ; 21 X 13,5.
E. : Senato Carnozzi Vert ova, Bergamo.

2657. - Allo stesso. Dice di molte cose
e fra l' altre: « Luigi 1 [apoleone voglioso
del Reno e tendendo a smembrare le forze
germaniche, accarezza oggi l'Aus tria, pro ­
mettendole appog gio per sostituirsi alla Prus­
sia nella direzione delle cose ger maniche;
quindi non può minaccia rla; e quindi scon­
for ta gli Ungheresi dal muo vere . .... ».
« Gari baldi è sconfortato: dice che r Italia
non lo se gui ad Aspromonte, ch' ei non ha
fede si voglia far davvero all' Alpi nel Ve­
ne to: che s' ei venisse prima del moto c il
mot o abor tisse sui nascer e, tutti lo porreb­
be ro addosso a lui, ed ei non vuole la r i­
putazione di un terzo fiasco . .. . . » (Senza.
data).

L. f. a., p. se. 4 ; 13 X l O.
E. : Carlo Van bianchi, Milan o.

2658. - A Giuditta Sidoli. « Il malcontento
è universal e, il pr est igio della monarchia è
caduto, il popolo segui rebbe una ardita ini­
ziativa ; Gari baldi, che doorebbe darla, non
ha più, da Aspromonte in poi, fede nel po­
polo. lo , vecchio e affrant o come sono,
la darei ; la dar ei per Roma, da Roma ; so
il com e, ho gli uomini ; e per mancanza


